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         SEGRETERIA NAZIONALE 
 

 
 

 
 

Nascondono il TPL, dietro un muro d’acqua!!!!!!!! 
 
Lavoratrici e lavoratori, 
il 12 e 13 giugno 2011 si terrà un importante Referendum abrogativo. 
 
Questa Organizzazione Sindacale è fortemente convinta che la libertà 
politica, di pensiero e di azione sociale siano valori imprescindibili 
all’interno della Società civile e del Sindacato. Siamo altrettanto convinti 
però che il Sindacato, oltre che latore degli interessi dei lavoratori, sia 
anche strumento di informazione e riflessione nonché luogo di confronto.  
 
Pertanto non è nostra intenzione esprimere convinzioni ideologiche sui 
quesiti referendari in oggetto né formulare giudizi o preconcetti di alcun 
genere, ma avvertiamo la necessità di inserire un elemento di riflessione 
(trascurato dalla grande informazione) sul quesito n. 1 relativo alla 
“Modalità di affidamento e gestione dei servizi pubblici locali a rilevanza 
economica - Abrogazione” (articolo 23-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112). 
A tal proposito vorremmo ricordare che il succitato art. 23 bis del c.d. 
Decreto Ronchi, oltre ai servizi idrici, riguarda tutti i servizi pubblici locali 
a rilevanza economica compreso il TRASPORTO PUBBLICO LOCALE. 
Quindi l’eventuale abrogazione di tale norma inciderebbe anche sul nostro 
Settore significando un forte stop alla privatizzazione delle nostre Aziende.  
 
 

Considerato che la FAST Confsal ha sempre sostenuto l’affidamento “in 
house”, riteniamo opportuno riflettere attentamente sulla possibilità che 

abbiamo il 12 e 13 giugno di abrogare l’art. 23 bis, votando SI. 
 


